
N.   43      DEL  10/03/2009 
 
VISTI  i pareri resi ai sensi dell'art.12 della L.R. n°30 del 23/12/2000 in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile, riportati sul retro della presente proposta. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Premesso : 
 

- Che la Legge n° 328/2000 ha individuato nel "Piano di Zona" lo strumento fondamentale per 
la programmazione del sistema integrato degli interventi e dei servizi socio-sanitari di ogni 
singolo Distretto Socio-Sanitario e che, altresì, ha previsto la gestione in forma associata 
dell'insieme degli interventi rientranti nelle previsioni del Piano di Zona; 
- Che, il Comune di Lentini, Capofila del Distretto Socio-Sanitario 49 è delegato all'esercizio 
delle funzioni amministrative ed economico-finanziarie, nel rispetto delle pari dignità delle 
funzioni di indirizzo e protocollo, proprie di tutte le amministrazioni comunali, che vengono 
esercitate attraverso l'organo di coordinamento istituzionale del Comitato dei Sindaci; 
- Che gli interventi ed i servizi del Piano di Zona relativo al primo triennio 2001/2003 sono 
stati gestiti direttamente dal Comune Capofila., pur senza un atto rientrante nelle forme 
associative previste dal T.U. n. 267/2000, in quanto per motivi politici (elezioni amministrative 
dei singoli comuni differiti nel periodo di riferimento del Piano) non è stato possibile portare lo 
schema del provvedimento all'esame dei Consigli Comunali; 
- Che, altresì, il Distretto ha adottato l'integrazione e la riprogrammazione del Piano di Zona 
(riequilibrio al 31/12/2009)  per il triennio 2004-2006; 
- Che, l'Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali, 
in sede di riparto delle risorse economiche del secondo triennio (2004/2006) del F.N.P.S. ha 
fissato al 31/12/2009 il termine entro cui realizzare gli interventi finanziati con detti fondi, che 
risultano già accreditati al Comune di Lentini; 
- Considerato che il mancato adempimento dei compiti demandati ai Comuni Capofila 
potrebbe determinare danno economico al distretto e la nomina di un Commissario ad acta, 
nonchè disagi alle fasce deboli della popolazione che verrebbe privata di importanti interventi 
già programmati e finanziati; 
- Che nelle more dell'adozione della convenzione e della costituzione dell'ufficio piano, quale 
struttura di coordinamento intercomunale a natura tecnico-amministrativa, si rende 
necessario utilizzare delle risorse umane in servizio presso ogni ente e in possesso delle 
competenze e capacità professionali necessarie per  svolgere le funzioni e i compiti afferenti 
al Piano di Zona; 
- Che nella seduta del Comitato dei Sindaci tenutasi in data 16/12/2008 con verbale n° 13 si è 
convenuto autorizzare il personale dipendente individuato a svolgere la propria attività 
lavorativa prersso il Comune Capofila e precisamente nei locali dell'Uffico dei Servizi Sociali, 
al fine di assicurare il necessawrio supporto amministrativo per la gestione del Piano di Zona; 
 
- Che l'Amministrazione Comunale di Francofonte ha individuato come personale idoneo da 
distaccare presso il Comune di Lentini (capofila del distretto 49) la Signora Scarcina 
Giuseppa; 
 
- Visto il vigente C.C.N.L. Regioni Enti Locali; 
- Visto il D. Lgs. 267/2000; 



 
 
PER I MOTIVI SUESPOSTI SI CHIEDE ALL'ORGANO DELIBERANTE COMPETENTE 
L'APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA NEL TESTO SOPRA RIPORTATO E 
L'ADOZIONE DEL RELATIVO PROVVEDIMENTO, DISPONENDO: 
 
1. Di approindividuare nella dipendente Scarcina Giuseppa il personale da utilizzare per 

le attività afferenti la gestione del Piano di Zona del Distretto 49. 
 
2. Di dare mandato al Responsabile del Servizio gestione risorse umane di autorizzare il 

predetto personale a prestare la propria attività lavorativa per un totale di n° 24 ore 
settimanali presso il Comune di Lentini, nei locali dell'Uffico Servizi Sociali. 

 
3.  Di dare atto che il suddetto personale dal punto di vista amministrativo (ore giornaliere,  
     ferie, permessi, etc.) sarà gestito dal Dirigente del Comune di Lentini, mentre tutti gli oneri       
     retributivi rimangono a carico del Comune di Francofonte. 
 
3. Di dichiarare il presente atto  immediatamente esecutivo, stante l'urgenza di      

provvedere in merito. 
 
 
 
 


